
per pòffeifioni, fi crede certam en te , eh’ e ’ tiene lo Sp i­
rito F olletto  in cafa»

Incubo ,  0 Smara .

L ’ incubo d eg li  antichi fi chiama Morra da’ M orlac- 
^ h i .  Q u e fta  è una ftregh a, che di notte  va  fucchian- 
d o  il fangue alle P erfone di qualunque età  , fu or­
c h é  a fan ciu lli  ,  poiché quefto è meftiere di a ltre  
ftregh e, nè tu t te  fanno far le ftefie m alie . Secondo 
t fe if i ,  che la Morra perfeguita ,  ella è m afehio ,  o  
fe m in a , per la ra g io n e , che non v a , fe non da  q u el­
l i ,  di cu i è in vagh ita .  N e l  te m p o ,  che la Mórra fta 

'  fòpra la Perfona non il può refpirare. Q u efto  è un 
in vaghirfi  m olto ftrano. PreiTo g li  antichi medici Y 
In cu b o  il definiva , e h ’ egli è u n  fogno d' im puro 
co ito  col D e m o n io .  L a  ragione poi infegna ,  che o 
per rip ienezza di fa n g u e ,  o per la fu  pina politura 
del colcarii in le tto  ,  o  per lo capo troppo incli­
nato ail’ in d ie tr o ,  fi fente  una mancanza di refpiro ,  
e  di favella in  m odo tal ,  che fembra ,  ch e a lcu n o  
ila fopra i l  pazienre per Soffocarlo- N o n  è da ftupir- 
f i ,  fe quefto fe n o m e n o , che nafee tra la v e g l ia ,  e ’1 
fo n n o ,  abbia fatto  nafeer una fa  p erd iz io n e  ,  qual è 
quella  delle  Morre,  cioè le Smarre ,  o  Teferóli com e 
volgarm ente  dicono g l ’ i ta l ia n i .

Orco-,

C h i  fa cofa fia i l  P ro teo  degli a n tich i,  fi può an­
ch e  im maginare cofa fia l ’ O r c o ,  o fia Maninorgo de* 
M o r la c c h i , e  ne viene in co n fe g u e n za ,  ch e l’ orco è 
u n a  favola. Q u e fto  per lo più  comparifce in figura di afi­
l l o ,  ora s’ in g r a n d ir e ,o r a s ' im p ic c io l i fc e . C en to fu c cef lì
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